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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
DELLA IV COMMISSIONE

GIANLUCA RIZZO

La seduta comincia alle 9.35

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la diretta sulla web-tv
e la trasmissione televisiva sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, del Presi-
dente del Gruppo sportivo Fiamme Oro
della Polizia di Stato, dottor Francesco
Montini.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno delle
Commissioni riunite Difesa e Cultura,
Scienza e Istruzione reca, nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva sui gruppi sportivi
militari, l’audizione in videoconferenza del
dottor Francesco Montini, Presidente del
Gruppo sportivo Fiamme Oro della Polizia
di Stato.

Saluto e do il benvenuto al dottor Mon-
tini, che ringrazio per essere intervenuto in
collegamento, ai colleghi presenti e ai col-
leghi che partecipano alla seduta secondo
le modalità stabilite dalla Giunta per il
Regolamento del 4 novembre 2020, ai quali
rivolgo l’invito a tenere spenti i microfoni
per consentire una corretta fruizione del-
l’audio.

Ricordo che dopo l’intervento del nostro
ospite darò la parola ai colleghi che inten-
dano porre domande o svolgere osserva-
zioni e, successivamente, il nostro ospite
potrà rispondere alle domande poste. A tal
proposito chiedo ai colleghi di far perve-

nire fin da adesso la propria richiesta di
iscrizione a parlare al banco della Presi-
denza.

Do, quindi, la parola al dottor France-
sco Montini. Prego, a lei la parola.

FRANCESCO MONTINI, Presidente del
Gruppo sportivo Fiamme Oro della Polizia
di Stato. Intanto mi presento. Sono un
dirigente superiore della Polizia di Stato e
sono il direttore dell’Ufficio per il coordi-
namento delle attività dei gruppi sportivi
della Polizia di Stato. Lei, giustamente, mi
ha presentato anche come Presidente delle
Fiamme Oro e già da questo si capisce la
duplice veste con cui si muove il Gruppo
sportivo della Polizia: da una parte, si tratta
di un sodalizio sportivo che deve rispettare
tutte le regole imposte dall’ordinamento
giuridico sportivo, dalle federazioni spor-
tive nazionali e dal CONI (Comitato olim-
pico nazionale italiano); dall’altro, è anche
un ufficio del Dipartimento della pubblica
sicurezza che deve rispettare tutte le norme
che regolano l’attività di un ufficio del
Dipartimento.

Noi abbiamo fornito una brochure in
cui abbiamo indicato un quadro normativo
abbastanza esteso. In questa sede vorrei
solamente trattare di quelle che ritengo
essere le norme fondamentali per l’attività
del Gruppo sportivo.

In primo luogo vi è il decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 3 novembre
2003, ovvero la normativa che regola le
modalità di accesso e di uscita dal Gruppo
sportivo. Si accede al Gruppo sportivo della
Polizia mediante un concorso pubblico per
titoli, con una Commissione composta da
un membro del CONI, un membro del
Dipartimento, il Presidente del Gruppo spor-
tivo e un dipendente dell’Ufficio concorsi.
Quindi, vi è la massima trasparenza.
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In questo decreto è disciplinata anche la
modalità di uscita dell’atleta del Gruppo
sportivo al termine della sua attività. Vi è
un decreto di un direttore centrale – at-
tualmente degli affari generali – con il
quale il dipendente viene posto nuova-
mente a disposizione per svolgere l’attività
istituzionale di Polizia.

Fondamentale in questo quadro norma-
tivo che sto cercando di sintetizzare – nella
relazione che vi ho mandato è molto più
ampio – l’articolo 24 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 395 del 1995,
consente ai nostri dipendenti delle Fiamme
Oro di fare servizio presso le federazioni
sportive, presso le rappresentative nazio-
nali e presso le rappresentative azzurre. Il
nostro dipendente, dunque, risulta in ser-
vizio nel momento in cui presta l’attività
presso la Nazionale.

A mio modo di vedere è fondamentale
anche lo statuto e il regolamento delle
Fiamme Oro, provvedimenti che sono stati
emendati a gennaio 2017, abbastanza re-
centemente rispetto alla storia del Gruppo
sportivo. Perché sono fondamentali questi
due decreti ? Sono fondamentali perché
contengono quella che è la mission del
Gruppo sportivo delle Fiamme Oro.

Le Fiamme Oro, nate nel 1954, quando
è stata stipulata la prima convenzione tra il
Dipartimento pubblica sicurezza e il CONI,
avevano come primo fine quello di garan-
tire il sostegno allo sport nazionale in quelle
discipline cosiddette « olimpiche » e nelle
discipline che necessitavano di un sostegno
economico, ma con il tempo la finalità del
Gruppo sportivo si è andata via via evol-
vendo. Per cui nel 2017 si è sentita la
necessità di ricercare anche un altro fine.

Vi è un duplice binario su cui si muove
il Gruppo sportivo: da una parte l’alto
livello e il contributo che diamo in maniera
importante; ma, dall’altra parte, vi è una
politica di inclusione sociale dei giovani, di
legalità attraverso lo sport e di integrazione
dei diversamente abili attraverso il Gruppo
sportivo della Polizia.

In questo doppio binario sono previste
numerose sezioni giovanili che prima fu-
rono aperte solo all’interno dei reparti della
Polizia – in particolare nei reparti mobili e

nelle scuole – e poi successivamente, at-
traverso convenzioni con enti territoriali,
abbiamo cominciato a prevedere queste
sezioni giovanili anche nell’ambito dei rap-
porti con gli enti territoriali.

La nostra prima famosa sezione giova-
nile è quella di Marcianise, aperta nel 2013
attraverso una convenzione con la regione
Campania presso l’Istituto sportivo di una
scuola, in cui facciamo l’attività del pugi-
lato. Questa sezione ha avuto un grande
successo, perché oltre dal punto di vista
sportivo, una ragazza della nostra sezione
giovanile, Angela Carini, si è laureata re-
centemente, è vicecampionessa del mondo,
si è qualificata anche nel recentissimo tor-
neo di qualificazione olimpica di questo
mese a Parigi e si è qualificata anche per le
Olimpiadi. È una ragazza che ha iniziato la
propria attività in una sezione giovanile in
un territorio disagiato, la Terra dei fuochi,
ce l’ha fatta ed è riuscita a entrare in
Polizia e a qualificarsi per un’Olimpiade.
Credo che questo sia un messaggio molto
importante per la collettività: attraverso il
Gruppo sportivo della Polizia c’è la possi-
bilità di farcela anche dal punto di vista
sociale.

Attraverso le nostre sezioni giovanili ven-
gono insegnati valori importanti per i gio-
vani, quali il rispetto delle regole, la legalità
e che per arrivare a un risultato bisogna
sacrificarsi. Spesso dalle sezioni giovanili
del nostro Gruppo sportivo escono dei cam-
pioni, ma sicuramente usciranno delle brave
persone.

Naturalmente gli sport che pratichiamo
in queste sezioni giovanili sono particolar-
mente attrattivi per una certa gioventù,
poiché abbiamo una « clientela » un po'
particolare. Cerchiamo di praticare gli sport
di combattimento e il pugilato in partico-
lare, ma anche il judo, il karate, il taekwondo
e il sollevamento pesi. Pratichiamo sport
particolarmente attrattivi per i ragazzi che
pensano possano indurre alla violenza, ma
in realtà inducono al rispetto delle regole.
Attraverso questi tipi di sport, come ad
esempio il pugilato, diventiamo attrattivi e
insegniamo il rispetto delle regole, dell’av-
versario e il sacrificio come mezzo per
raggiungere un risultato.
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Oltre a questo discorso delle sezioni
giovanili, importante nel nostro statuto è il
discorso dell’integrazione dei diversamente
abili. A tale riguardo è stata emanata una
legge di riforma dello sport, la legge n. 36
del 10 febbraio 2021 che prevede l’oppor-
tunità che ogni amministrazione emani un
decreto ministeriale per prevedere l’assun-
zione dei paralimpici nell’ambito delle ri-
spettive amministrazioni.

Noi ci stiamo muovendo al riguardo e
abbiamo già predisposto una bozza di de-
creto che abbiamo inoltrato al nostro Uf-
ficio per l’amministrazione generale, che lo
sta valutando dal punto di vista della sua
regolarità normativa. L’idea è di assumere
un 5 per cento dell’organico del Gruppo
sportivo – il Gruppo sportivo della Polizia
ha un organico previsto di 400 unità –
quindi 20 unità.

Negli anni nel paralimpico abbiamo svi-
luppato una particolare predisposizione in
due tipi di sport: la scherma, in cui ab-
biamo già una particolare predisposizione
con i nostri tecnici – Bebe Vio è l’atleta più
rappresentativa della scherma che fa parte
del nostro Gruppo sportivo –; e il nuoto, in
cui abbiamo numerosi tecnici nella Nazio-
nale paralimpica. Inoltre, la scherma e il
nuoto sono due sport in cui siamo parti-
colarmente affermati anche a livello di nor-
modotati: nella scherma basti pensare alla
sottosegretaria Valentina Vezzali e nel nuoto
a Gregorio Paltrinieri.

Qual è l’obiettivo che ci poniamo ? L’o-
biettivo che ci poniamo è quello di riuscire
a produrre la sicurezza pubblica e la lega-
lità attraverso lo sport. Si tratta di una
specie di sicurezza integrata e partecipata
che vede coinvolti anche altri enti pubblici
per realizzare questa politica di legalità
attraverso la gestione diretta di plessi spor-
tivi. Questo è uno degli obiettivi che ci
poniamo.

L’organizzazione del nostro del nostro
Ufficio delle Fiamme Oro è un’organizza-
zione abbastanza snella che si avvale del
mio Ufficio, che è l’Ufficio per il coordina-
mento attività gruppi sportivi, per cui è
prevista una figura di un dirigente supe-
riore e alle sue dipendenze dirette vi è un
primo dirigente. Successivamente, abbiamo

sul territorio 9 centri nazionali, dove viene
fatta l’attività sportiva. Le discipline spor-
tive praticate sono in tutto 48 e siamo
presenti in 25 federazioni.

I risultati sportivi sono sicuramente molto
importanti. Basti pensare alle medaglie olim-
piche nella storia delle Fiamme Oro che in
tutto sono 86: 75 alle Olimpiadi estive, di
cui 35 d’oro, 14 d’argento e 26 di bronzo e
11 alle Olimpiadi invernali, di cui 5 oro, 2
argento e 4 bronzo. Anche nel paralimpico
abbiamo conseguito 6 medaglie paralimpi-
che.

Voglio ricordare che la prima medaglia
importante del Gruppo sportivo delle
Fiamme Oro è stata quella del 1960, quando
Livio Berruti – un atleta del Gruppo spor-
tivo della Polizia – vinse i 200 metri. Pe-
raltro, la prima convenzione con il CONI fu
fatta nel 1954 e, quindi, Berruti è un po' la
prima medaglia di rilievo che abbiamo con-
seguito.

Fondamentale per quanto riguarda l’at-
tività del Gruppo sportivo è il rapporto con
le federazioni sportive nazionali, con il
Comitato Olimpico Nazionale e con il Co-
mitato Paralimpico.

Per quanto riguarda l’organizzazione in-
terna al Gruppo sportivo, come le federa-
zioni sportive anche noi abbiamo un Con-
siglio direttivo che si riunisce periodica-
mente e che delibera sulle iniziative che
devono essere esplicate dal Gruppo spor-
tivo della Polizia.

Penso di aver detto un po' tutto sia
sull’organizzazione del Gruppo sportivo sia
sugli obiettivi e soprattutto su questi pro-
getti che vedono un’inclusione dei giovani.

Vorrei citare qualche sezione giovanile
particolarmente importante che in questi
ultimi tempi è salita agli onori della cro-
naca, in particolare quella che abbiamo
aperto questo mese al rione Sanità nella
città di Napoli, dove abbiamo una bellis-
sima sezione giovanile che si occupa di
pugilato e di judo dove operano degli ex
campioni del passato (penso che sia la
migliore maniera di reimpiegare il nostro
personale di Polizia). Infatti, per il pugilato
abbiamo Vincenzo Picardi, medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di Pechino, mentre
per il judo abbiamo Pino Maddaloni, anche
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lui medaglia d’oro a Sydney 2000. Sono due
campioni del passato che prestano la loro
attività per portare avanti questi bellissimi
progetti che vedono coinvolti i giovani che
si trovano in quartieri particolarmente de-
gradati.

Anche a Roma, nel quartiere di Casal
Bruciato, abbiamo un bellissimo palazzetto
dello sport, dove pratichiamo il pugilato, la
scherma e il karate, ovvero sport che si
rivelano particolarmente attrattivi.

Difficilmente le Fiamme Oro faranno il
calcio, che non è uno sport che necessita
del nostro contributo e che forse non ha
valori etici che cerchiamo di perseguire,
almeno in questo momento, oppure sport
particolarmente ricchi, come il tennis o il
golf, che sono sport bellissimi, ma che non
hanno la necessità del nostro supporto.

Credo che i gruppi sportivi dello Stato
debbano fornire il loro supporto negli sport
che necessitano dell’aiuto degli stessi gruppi
sportivi e non andare random dove in quel
momento sembra esserci più possibilità di
dimostrare le proprie capacità. Occorre,
infatti, andare dove vi è necessità.

Per quanto riguarda le nostre sezioni
giovanili, la nostra idea è quella di aprirne
ulteriori a breve termine – tra pochissimo
ne apriremo una anche ad Avellino – e
speriamo di ottenere anche attraverso i
rapporti con Sport e Salute un aiuto dal
punto di vista dell’impiantistica sportiva e
dei contributi per riuscire a realizzare tutti
questi progetti. Una volta che abbiamo
aperto le nostre sezioni giovanili non le
abbiamo mai chiuse, almeno fino ad adesso.
Quindi, non ci limitiamo all’inaugurazione,
ma questi discorsi vengono portati avanti
con discreti risultati.

Sono a vostra disposizione per qualsiasi
domanda che possa attenere l’organizza-
zione, il quadro normativo, le modalità di
accesso, ma soprattutto gli obiettivi che noi
vogliamo perseguire.

PRESIDENTE. La ringrazio, dottor Mon-
tini, per la sua relazione. Adesso do la
parola ai colleghi che ne hanno fatto ri-
chiesta, iniziando dal collega De Menech.
Prego.

ROGER DE MENECH, intervenendo da
remoto, grazie, presidente e grazie al Gruppo
sportivo della Polizia per l’occasione di
incontro. Mi sembra che la sua esposizione
sugli obiettivi e le modalità operative, dot-
tor Montini, sia stata chiara. La ringrazio,
dunque, del lavoro.

Lei ha sottolineato più volte l’effetto
educativo dello sport, oltre a quello più
conosciuto dei grandi risultati alle Olim-
piadi e ai Campionati del Mondo. Credo
che l’effetto educativo dello sport nei nostri
gruppi sportivi debba essere posto al centro
dell’educazione dei nostri figli e, soprat-
tutto, debba essere un esempio da perse-
guire per le nuove generazioni.

Essendo colui che ha promosso questa
indagine conoscitiva, le farei due domande
molto dirette.

Voi siete un Gruppo sportivo a ordina-
mento civile, come la Polizia penitenziaria.
Quali sono i rapporti con gli altri gruppi
sportivi, in particolare con quelli a ordina-
mento militare ? Mi sembra che il clima tra
le varie Forze armate di Polizia sia ottimo,
ma la mia domanda riguarda la difficoltà
burocratica nei rapporti di leale collabora-
zione tra istituzioni diverse ma che lavo-
rano nello stesso campo.

Passando alla seconda domanda, prendo
spunto dalle sue riflessioni e dal fatto che
durante il periodo agonistico, sia degli at-
leti che dei paratleti, la modalità operativa,
i risultati e quello che state facendo sono
sotto gli occhi di tutti. Mi interessava un
focus rispetto al dopo, ovvero quando non
sono più degli atleti e rientrano nella ge-
stione ordinaria dell’amministrazione della
Polizia, che è sempre un momento – non
possiamo nascondercelo – abbastanza de-
licato. Sappiamo che un terzo degli ex atleti
va a finire nel comparto dei tecnici. Quello
che mi interessa capire è se il sistema del
rientro in servizio è un sistema che fun-
ziona oppure ha bisogno di alcune indica-
zioni da parte del Parlamento che possano
agevolare un rientro dopo la carriera spor-
tiva.

La ringrazio ancora e sono disponibile a
promuovere le opportune iniziative legisla-
tive perché, ripeto, questa indagine cono-
scitiva punta proprio a esaltare le qualità
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di questo sistema tutto italiano e a cercare
di mettere in atto delle misure, nel limite
del possibile, per migliorarlo. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole.
Do adesso la parola al collega Roberto
Rossini. Prego.

ROBERTO ROSSINI. Grazie, presidente.
Ringrazio il dottor Francesco Montini per
il contributo prezioso che ci ha dato con la
sua relazione. Non mi ripeto, perché al-
cune domande le ha fatte già il collega De
Menech, che ringrazio. Voglio sottolineare
un’altra volta come lei, dottor Montini, ha
precisato e sottolineato, l’alto livello sociale
che dà lo sport. Su questo ormai dopo varie
audizioni siamo tutti d’accordo. La scorsa
settimana, con il Gruppo sportivo della
Polizia penitenziaria, ci siamo resi conto di
quanto sia importante anche per integrare
i detenuti a livello sociale e sotto altri
aspetti.

Ho visto che ha un obiettivo: produrre
sicurezza pubblica e legalità attraverso lo
sport. Questo è un obiettivo ambizioso, ma
che con lo sport – secondo me – si può
assolutamente raggiungere. La ringrazio an-
che per questo.

Volevo farle una domanda sui gruppi
sportivi giovanili. Se non sbaglio, dalla re-
lazione emerge che ci sono tanti centri
giovanili in tutta Italia. Questo vi aiuta a
trovare dei campioni, visto che siete dislo-
cati sotto tanti comuni. Mi pare di non aver
visto altri gruppi sportivi, anche militari,
che hanno tante dislocazioni in Italia. Un
centro è a Sabaudia, il Centro sportivo
remiero, dove so che c’è anche il Gruppo
sportivo della Marina. Mi chiedevo se avete
anche collaborazioni e integrazioni con i
gruppi sportivi delle Forze armate.

Poi volevo parlare di un argomento di
cui si parla poco, ma che riveste un’impor-
tanza da non sottovalutare, ovvero quello
delle sponsorizzazioni dei nostri atleti, spe-
cialmente quelli di interesse nazionale.
Spesso arrivano grandi sponsor interessati
ad abbinare il loro brand all’immagine dei
nostri sportivi e si presentano con contratti
importanti, che è un’ottima cosa per un
atleta che si allena 10-12 ore al giorno e

che, forse, negli sport minori non ha quelle
possibilità che, come diceva lei, ha nel
calcio, nel golf, o in sport che hanno più
risorse. È un’ottima cosa che andrebbe
incoraggiata e agevolata il più possibile. Ma
se da un lato questo è il segno evidente del
grande livello che hanno raggiunto i nostri
atleti, dall’altro è anche un aiuto econo-
mico per loro ma anche per tutto il movi-
mento, sia per la disciplina sia per il Gruppo
sportivo. Sono partnership che hanno an-
che un ritorno di immagine.

Purtroppo, però, non sempre questi con-
tratti vanno in porto. Lo vedo soprattutto
nei gruppi delle Forze armate, perché ci
sono lungaggini burocratiche che fermano
un po' e ostacolano il supporto a questa
sponsorizzazione. Volevo sapere da voi come
funziona, qual è la vostra normativa di
riferimento, se ci sono decreti specifici sul
tema, circolari che regolano la questione,
come e quali sono le autorizzazioni che
devono richiedere gli atleti, e i tempi. Gra-
zie.

PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire
l’onorevole Mariani. Prego, collega.

FELICE MARIANI, intervenendo da re-
moto, grazie, presidente. Buongiorno, dot-
tor Montini. Ho ascoltato attentamente la
sua relazione e credo che, se non sbaglio,
con le 48 discipline sportive che avete siete
il Gruppo sportivo più numeroso, o uno dei
più numerosi. Devo dire che questa inda-
gine conoscitiva si sta rivelando sempre più
interessante. Vengono fuori spunti interes-
santi proprio al fine di migliorare quello
che è già un gioiello, lo definisco così, dello
sport militare e non.

Le domande più o meno sono le stesse.
Alcune le hanno già fatte i miei colleghi.

Però, prima di fare alcune domande,
volevo dirle che in una precedente audi-
zione è stato auspicato, con un coordina-
mento, di far sì che non ci fosse dispersione
di atleti, o perlomeno una sorta di compe-
tizione per accaparrarsi i migliori. Questo
va un po' a discapito di quello che può
essere, invece, un’ottimizzazione di quelli
che sono i gruppi sportivi militari.

In riferimento alle dismissioni, le faccio
anche io una domanda che le è già stata
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fatta. Avete criteri diversi ? In particolare il
gruppo sportivo della Polizia penitenziaria
aveva difficoltà a dismettere proprio per
una questione sindacale, e auspicava una
sorta di regolamento comune che potesse
evitare che gli atleti, una volta terminata
l’attività agonistica, non vengano inseriti in
breve tempo nell’attività che dovrebbero
svolgere di Polizia o di qualche altro Gruppo
sportivo e, invece, rimangano poi per di-
versi anni in una sorta di bolla.

Un’altra domanda. È chiaro che ci sono
diversità tra i vari gruppi sportivi. Si punta
più su alcuni sport rispetto ad altri. Ci sono
anche alcuni gruppi sportivi, come mi sem-
bra anche il vostro, in cui si arruolano degli
stranieri. La mia opinione è che arruolare
gli stranieri va bene, ma chiaramente do-
vrebbero essere ad alto livello – io ascolto
anche critiche che vengono dai settori –
perché a volte questo pregiudica, magari,
un posto per un italiano. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, collega. Io non
ho altre richieste di intervento, pertanto do
la parola al nostro ospite per la replica.
Prego, dottor Montini.

FRANCESCO MONTINI, Presidente del
Gruppo sportivo Fiamme Oro della Polizia
di Stato. Cerco di riassumere le domande.
Molte attenevano ancora alle procedure di
accesso, di restituzione ai servizi ordinari e
al DPR n. 393 del 2003. Do una prima
risposta all’onorevole Mariani. Noi non as-
sumiamo stranieri perché il primo requi-
sito per poter partecipare al concorso pub-
blico delle Fiamme Oro è la cittadinanza
italiana. Abbiamo atleti che prendono la
cittadinanza italiana e successivamente ci
vengono suggeriti, caldeggiati, dalla Fede-
razione sportiva. Qualora secondo le nostre
valutazioni abbiano i requisiti adeguati, pos-
siamo decidere di mettere il posto a con-
corso, che poi devono vincere mediante
una valutazione rigida dei titoli sportivi. Il
nostro concorso non consente nessuna va-
lutazione discrezionale.

Probabilmente stava accennando ad al-
cuni sport di combattimento, riguardo ai
quali anche noi riteniamo che vada data
più attenzione a quelli che provengono

dalle nostre sezioni giovanili, che proven-
gono dal nostro territorio, piuttosto che
rivolgersi a dei processi di naturalizzazione
di atleti provenienti dall’estero. Comunque,
per accedere al Gruppo sportivo è richiesta
la cittadinanza italiana.

Logicamente non possiamo fare discri-
minazioni una volta che hanno la cittadi-
nanza italiana nei confronti di cittadini che
l’hanno presa successivamente, perché al-
trimenti la politica di integrazione non
sarebbe corretta. Abbiamo anche numerosi
atleti di colore nel Gruppo sportivo della
Polizia provenienti da altre nazioni, ma
sono tutti cittadini italiani.

Per quanto riguarda il discorso delle
dismissioni, ci tengo molto a dire che il
nostro sistema sta funzionando molto bene,
altrimenti noi non potremmo fare il con-
corso speciale, in quanto abbiamo un or-
ganico massimo di 400 unità mai raggiunto
nella nostra storia degli ultimi 20 anni (in
precedenza probabilmente sì), perché
quando arriviamo vicino al cosiddetto
« tappo » facciamo sempre una procedura
di destituzione nei servizi ordinari degli
atleti che hanno perso l’idoneità sportiva o
che abbiano presentato domanda. Non è
poi così difficile restituire ai servizi ordi-
nari. È sufficiente non mandarli in colle-
giale con la Nazionale quando vengono
richiesti, oppure la Federazione sportiva
non ce li deve richiedere quando non siano
strettamente necessari all’attività nazio-
nale. L’atleta stesso, una volta che non ha la
possibilità di allenarsi vicino casa e di fare
attività sportiva, chiederà lui stesso la re-
stituzione ai servizi ordinari.

Negli ultimi dieci anni abbiamo resti-
tuito quasi 400 atleti ai servizi ordinari. Ne
abbiamo assunti quasi 500 e facciamo al-
meno un concorso l’anno. Abbiamo fatto
15 concorsi negli ultimi 13 anni. Il ricam-
bio generazionale per noi è fondamentale,
anche per consentire questo supporto allo
sport nazionale, allo sport olimpico, perché
il sistema Sport-Italia che giustamente tutti
avete celebrato si regge su questo duplice
movimento: le società civili da una parte,
che formano i giovani, e successivamente i
gruppi sportivi militari, che consentono di
fare un’attività sportiva di tipo professio-

Camera dei Deputati — 8 — Indagine conoscitiva – 6

XVIII LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE IV E VII — SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2021



nale. Questo ci dà la possibilità alle Olim-
piadi di arrivare spesso decimi, undicesimi,
al mondo, che per un Paese come il nostro
penso che sia un risultato di tutto rispetto.

Tornando alla domanda dell’onorevole
De Menech, per quanto riguarda i rapporti
con gli altri gruppi sportivi militari, questi
sono ottimi, ma le amministrazioni sono
differenti. Loro dipendono dal Ministero
della difesa, noi dipendiamo dal Ministero
dell’interno. Abbiamo questa finalità che si
coglie agevolmente dello sport come stru-
mento di legalità, per il quale forse ho
insistito anche troppo. Logicamente ab-
biamo le nostre affinità e anche il nostro
ordinamento interno che è differente.

Io ho citato alcune norme, alcuni de-
creti del Capo della Polizia, che ovviamente
non hanno gli altri gruppi sportivi. Noi
abbiamo un nostro statuto, un nostro re-
golamento. È un po' come un rapporto tra
una federazione e un’altra. I rapporti sono
ottimi, ma abbiamo delle norme differenti
e dei vertici differenti. Il trait d’union tra
tutti, secondo me, è il Comitato olimpico
nazionale, dove ci ritroviamo allo stesso
tavolo a confrontarci con il CONI per sta-
bilire strategie comuni.

Spesso facciamo anche dei tavoli co-
muni tra i gruppi sportivi in divisa e ci
vediamo per stabilire a nostra volta delle
strategie comuni, ma si tratta comunque di
amministrazioni differenti che hanno una
disciplina differente.

Per quanto riguarda l’indicazione del-
l’onorevole Rossini riguardante la nostra
diffusione sul territorio, effettivamente siamo
il Gruppo sportivo più diffuso sul territorio
proprio perché quella di arrivare un po' a
tutti con lo sport con le nostre finalità
enunciate più volte è una nostra politica.
Crediamo molto in questa diffusione sul
territorio e in questa necessità di distri-
buirsi su più città. Nelle nostre sezioni
giovanili spesso escono grandi campioni,
ma logicamente non possiamo pensare che
il Gruppo sportivo della Polizia possa da
solo dare un supporto importante alla for-
mazione dei giovani. Sono importanti sicu-
ramente anche le società civili, che danno
un contributo a mio modo di vedere mag-
giore alla creazione dei giovani talenti.

La nostra finalità è una finalità più
sociale. Escono anche dei grandi campioni,
ma la nostra vocazione è sociale, è quella di
formare i giovani e di allontanarli dalla
strada attraverso lo sport; è una funzione
educativa.

Per quanto riguarda la domanda sulla
collaborazione, sulle sponsorizzazioni, sul
come sono regolate, nel nostro regolamento
abbiamo la possibilità, per il Gruppo spor-
tivo, di farsi sponsorizzare. Però anche i
singoli atleti possono essere sponsorizzati
da singole ditte. Abbiamo diversi atleti,
logicamente i più rappresentativi, i più im-
portanti, che hanno un loro procuratore e
nel rispetto dell’anagrafe delle prestazioni
e nel rispetto del nostro regolamento di
servizio – perché logicamente queste spon-
sorizzazioni devono rispettare anche le re-
gole della Polizia di Stato – non abbiamo
nessuna difficoltà a consentire la sponso-
rizzazione degli atleti.

So che in passato c’è stata qualche pro-
blema in qualche altro gruppo sportivo.
Noi cerchiamo di risolvere queste proble-
matiche che inevitabilmente ci possono es-
sere. Ad esempio, la sponsorizzazione del-
l’atleta può differire da quella della disci-
plina di quel Gruppo sportivo; può capi-
tare. Faccio un esempio: nell’atletica il
Gruppo sportivo ha una sponsorizzazione
della Nike e l’atleta ha una sponsorizza-
zione della Puma. Bisogna trovare una qua-
dra, una soluzione, però credo che vadano
ricercate, perché credo che la sponsorizza-
zione dell’atleta sia importante per l’atleta
stesso e noi siamo sicuramente favorevoli a
consentirla.

Così come siamo favorevoli alla parte-
cipazione di atleti a trasmissioni televisive,
purché siano in linea con l’etica del nostro
Gruppo sportivo. Noi abbiamo avuto tan-
tissimi atleti che hanno partecipato a Bal-
lando con le stelle – penso a Valentina
Vezzali, a Elisa di Francisca, a Roberto
Cammarelle – perché si trattava di una
trasmissione che secondo noi era diretta
alle famiglie, ed era positivo che i nostri
atleti vi partecipassero. Siamo favorevoli
alla sponsorizzazione, alla partecipazione a
programmi, purché non siano contrari con
l’etica della Polizia.
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FELICE MARIANI, intervenendo da re-
moto, vorrei aggiungere un’osservazione, pre-
sidente.

PRESIDENTE. Onorevole Mariani, a lei
la parola.

FELICE MARIANI, intervenendo da re-
moto, sarò veloce. È ovvio che intendevo,
per quanto riguarda gli stranieri, che aves-
sero la cittadinanza italiana. Mi sembrava
ovvio questo. Ma immagino che, visto che a
volte c’è una accelerazione nel dare la
cittadinanza italiana, per rispettare i criteri
poi si debbano fare degli esami, saper par-
lare italiano, saper scrivere, perché poi
indubbiamente uno andrà a fare il poli-
ziotto o il finanziere, e quindi immagino
che ci siano tanti controlli su questo. Gra-
zie.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole. Io non
ho altre richieste di intervento, pertanto
ringrazio il Presidente del Gruppo sportivo
Fiamme Oro della Polizia di Stato, il dottor
Montini, per la disponibilità e per il con-
tributo che ha dato ai lavori delle nostre
Commissioni, anche attraverso la documen-
tazione che ci ha lasciato e di cui autorizzo
la pubblicazione in allegato al resoconto
stenografico dell’audizione (vedi allegato).
Ringrazio tutti gli intervenuti e dichiaro
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.15

Licenziato per la stampa
il 21 settembre 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Documentazione depositata dal Presidente del Gruppo
sportivo Fiamme Oro della Polizia di Stato

- 1 -

Gruppi Sportivi 
della Polizia di Stato

Fiamme Oro
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NORMATIVA

Premessa

Il Gruppo Sportivo della Polizia di Stato Fiamme Oro è soggetto alle 
norme ordinamentali e regolamentari concernenti l’Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza nonché alle norme proprie dell’Ordinamento giuridico 
sportivo.

Ciò è la diretta conseguenza della duplice natura dei Gruppi Sportivi 
dello Stato, militari o civili, che sono inquadrati nelle Forze di polizia o 
nelle Forze armate e contemporaneamente sono considerati sodalizi 
sportivi operanti all’interno di un “ordinamento giuridico settoriale” –
quale è appunto l’ordinamento giuridico sportivo – caratterizzato da 
norme, istituti, rapporti e posizioni soggettive.

Come ogni altro sodalizio sportivo (associazione o società sportiva) 
che voglia far partecipare i propri atleti alle massime competizioni sportive 
internazionali e nazionali (Olimpiadi, Campionati mondiali, Coppe del 
Mondo, Campionati Europei, Campionati Italiani, ecc.), le Fiamme Oro 
devono far parte integrate del movimento olimpico da cui discende la 
struttura dell’Ordinamento giuridico sportivo internazionale e nazionale.

Quadro normativo vigenteQuadro normativo vigente

I Gruppi Sportivi della Polizia di Stato Fiamme Oro operano in forza 
di un tessuto normativo abbastanza esteso tra cui i Protocolli quadriennali 
stipulati con il CONI.

Tali Protocolli – tra cui quello vigente stipulato il 16 novembre 2017
- disciplinano i rapporti con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano e con 
le Federazioni Sportive Nazionali, fissando i rispettivi compiti istituzionali 
nel campo dell’attività sportiva.

La loro applicazione è collegata all’impianto normativo - concernente 
i sodalizi sportivi - definito dall’art. 90 della Legge 27 dicembre 2002, n. 
289, ovvero dal comma 19 del medesimo articolo che tiene conto della 
specificità dei Gruppi Sportivi dello Stato, militari e civili.
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La disciplina dei Gruppi Sportivi dello Stato è contenuta anche nella 
Legge delega 31 marzo 2000, n. 78, in forza della quale è stato emanato il 
D.P.R. 31 dicembre 2003, n. 393, che disciplina il reclutamento e la 
restituzione ai servizi ordinari degli atleti facenti parte delle Fiamme Oro.

Peraltro, tutta l’attività delle Fiamme Oro fa capo al Ministero 
dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza ai sensi dell’art. 77, 
D.P.R. 28 ottobre 1985, n. 782, e dei vigenti Statuto e Regolamento Fiamme 
Oro approvati con Decreto del Sig. Capo della Polizia – Direttore 
generale della pubblica sicurezza, del 12 gennaio 2017.

L’impiego degli atleti nelle varie competizioni sportive, nazionali ed 
internazionali, e l’attività svolta con le varie Rappresentative Azzurre è 
prevista, altresì, dall’art. 24 del D.P.R. 31 luglio 1995, n. 395.

Da segnalare, inoltre, che con apposita Convenzione, stipulata il 12 
marzo 2012 - tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ed il Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP) - le Fiamme oro hanno costituito la Sezione 
Paralimpica riservata agli atleti diversamente abili, qualificati dal C.I.P. 
come atleti di “interesse paralimpico”.

In merito, il Decreto Legislativo 29 maggio 2017, n. 95, ha previsto che 
in tale Sezione paralimpica possa transitare anche il personale 
appartenente al Ruolo d’Onore e quello dichiarato non più idoneo, ai sensi 
del D.P.R. 24 aprile 1982, n. 393, alle attività istituzionali della Polizia di 
Stato.

In dettaglio, l’organizzazione e l’attività istituzionale di questo 
Gruppo Sportivo ed il personale Fiamme Oro sono oggetto della seguente 
normativa:

Ordinamento giuridico generale

a) Normativa di settore a cui è sottoposto il Gruppo Sportivo Fiamme 
Oro all’interno della Polizia di Stato
 D.P.R. 28 ottobre 1985, n. 782 – (art. 77);
 D.P.R. 7 agosto 1992, n. 417 – (Art. 62);
 D.P.R. 31 luglio 1995, n. 395 – (art. 24);
 Decreto Ministeriale del 7 marzo 1997 (Regolamento Amministrativo 

Contabile Fondi CONI);
 D.P.R. 29 dicembre 2003, 393 – (Reclutamento, aggregazioni e 

restituzione ai servizi ordinari degli atleti Fiamme Oro);
 Codice Etico per l’attività del Gruppo Sportivo Fiamme Oro (Circ. n. 

559/A/G.S./U.580.22/10, del 18 ottobre 2010);
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 Protocollo Ministero Interno – Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza/CONI, datato 16 novembre 2017 – (richiamato dall’art. 77 
del D.P.R. 782/85, rinnovabile ogni quadriennio olimpico)

 Decreto del Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza, datato 31 dicembre 2015, (vestiario Fiamme Oro, 
tabella 12);

 Statuto e Regolamento Fiamme Oro approvati con i Decreti del Sig. 
Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
datati 12 gennaio 2017;

 Decreto del Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza, datato 28 febbraio 2019 (istituzione Sezione 
paralimpica Fiamme Oro);

b) Normativa a cui è sottoposto il Gruppo Sportivo Fiamme Oro in 
qualità di sodalizio sportivo
 D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 – (art. 67, primo comma, lett. M, art. 

143 e 148);
 Legge 14 dicembre 2000, n. 376;
 Legge 31 dicembre 2002, n. 289 (art. 90);
 Legge 17 ottobre 2003, n. 280;
 Legge 27 luglio 2004, n. 186;
 D.P.C.M. 16 aprile 2008;

Ordinamento giuridico sportivo (nazionale ed internazionale)
 Carta Olimpica
 Direttive e Raccomandazioni del CIO (Comitato Internazionale 

Olimpico);
 Statuti e Regolamenti delle Federazioni Sportive Internazionali.
 Statuto, Regolamenti e Deliberazioni del CONI (Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano);
 Statuti e Regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali
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OBIETTIVI ISTITUZIONALI

L’attività delle Fiamme Oro è saldamente ancorata alle coordinate e 
principi - enucleati dall’art. 77, D.P.R. 782/85 - che sono i driver 
fondamentali del Gruppo Sportivo:

A. la partecipazione alle attività agonistiche, nazionali ed 
internazionali, che avviene – qualora si faccia in rappresentanza 
della Polizia di Stato - esclusivamente attraverso il Gruppo Sportivo 
delle Fiamme Oro;

B. la stipula di Convenzioni ovvero Protocolli tra l’Amministrazione 
ed il Comitato Olimpico Nazionale Italiano. Stipula necessaria a 
fissare i termini e le condizioni del rapporto tra le Fiamme Oro, il 
CONI e gli altri organismi del mondo sportivo (Federazioni Sportive 
Nazionali);  

C. la partecipazione di atleti della Polizia di Stato agli allenamenti, 
collegiali ed individuali, organizzati dalle Federazioni Sportive e dal 
CONI;  

D. la possibilità di impiego degli ex atleti alle attività addestrative del 
personale della Polizia di Stato; 

E. il coordinamento del Gruppo Sportivo Fiamme Oro, affidato ad un 
Ufficio dipartimentale.   
Peraltro, negli ultimi anni gli obiettivi istituzionali del Gruppo 

Sportivo sono stati rimodulati in relazione alle nuove strategie delineate 
dai vertici dell’Amministrazione ed all’evoluzione dei rapporti con gli 
organismi del mondo dello sport (CONI e Federazioni Sportive Nazionali).

In particolare, il nuovo “Statuto delle Fiamme Oro” ha affiancato 
all’attività sportiva agonistica altre quattro mission:

I. la promozione dello sport anche come strumento di tutela della 
salute e prevenzione delle patologie legate alla specifica attività 
istituzionale della Polizia di Stato;

II. la promozione dello sport sul territorio, soprattutto nei confronti dei 
giovani, con l’intento di realizzare spazi di aggregazione in cui 
veicolare i valori e l’identità della Polizia di Stato;

Camera dei Deputati — 16 — Indagine conoscitiva – 6

XVIII LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE IV E VII — SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2021



- 7 -

III. l’avvio ed il consolidamento del Settore Paralimpico;
IV. il potenziamento e la valorizzazione dell’impiantistica sportiva della 

Polizia di Stato.
Il primo obiettivo istituzionale viene perseguito attraverso la gestione 

diretta dell’impiantistica sportiva della Polizia di Stato al cui interno 
vengono organizzati ed attuati corsi sportivi rivolti, in via prioritaria, ai 
dipendenti ed ai loro famigliari.  

Per quanto concerne il secondo obiettivo, sono state realizzate - su 
proposta dei vari Uffici/Reparti territoriali della Polizia di Stato (Questure, 
Reparti Mobili e Scuole) - 28 Sezioni giovanili Fiamme Oro dislocate in 
tutta Italia. 

Le predette Sezioni sono state avviate, per lo più, in contesti 
territoriali difficili, afflitti da problemi di devianza criminale, dove la 
presenza di una struttura gestita e frequentata da poliziotti, rappresenta un 
valido mezzo per la diffusione della cultura della legalità e la concreta 
attuazione di quel canale di prossimità verso i giovani autoctoni. 

Relativamente al Settore Paralimpico, il Gruppo Sportivo vanta, 
attualmente, 20 tesserati paralimpici (9 scherma, 8 nuoto, 2 tiro a volo 1 
pesistica olimpica) che gareggiano in competizioni nazionali ed 
internazionali. 

Preme evidenziare che l’avvio del Settore Paralimpico ha amplificato 
l’immagine della Polizia di Stato nel mondo sportivo, ed implementato 
l’attività di inclusione sociale già realizzata con le Sezioni giovanili. 

L’ultimo obiettivo istituzionale viene realizzato con mirati progetti di 
riqualificazione dei plessi sportivi in possesso della Polizia di Stato, 
attuati con l’ausilio del CONI e della “Società Sport e Salute”.    

Al riguardo, meritano menzione i due progetti di potenziamento 
degli impianti sportivi di Tor di Quinto e Spinaceto, finanziati con i fondi 
erogati dal CIPE e dal CONI.
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GENERALITA’

A seguito della Convenzione fra l’allora “Direzione Generale della 
Pubblica Sicurezza” ed il C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), 
fu costituito, nel 1954, il “Gruppo Sportivo della Polizia di Stato Fiamme 
Oro”.

Negli anni, le Fiamme Oro sono diventate una delle più forti 
polisportive nel mondo ed hanno consolidato i collegamenti con il C.O.N.I. 
- con cui viene sottoscritto uno specifico Protocollo ogni quadriennio 
olimpico – e con le Federazioni Sportive Nazionali.

Ad oggi, le Fiamme Oro partecipano a competizioni sportive -
nazionali ed internazionali - con atleti di altissimo livello che 
costituiscono l’ossatura del patrimonio sportivo nazionale. 

Dal punto organizzativo ovvero ai sensi dell’art. 77 del D.P.R. 
782/1985 e dei vigenti Statuto e Regolamento Fiamme Oro, approvati con 
Decreto del Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, il Gruppo Sportivo della Polizia di Stato fa capo ad uno specifico 
Ufficio collocato all’interno del Dipartimento della Sicurezza e denominato 
– a seguito dell’emanazione del D.M. 6 febbraio 2017 (atto ordinativo 
unico) - “Ufficio dei Gruppi Sportivi della Polizia di Stato”.

L’Ufficio ministeriale dirige e coordina l’attività nazionale ed 
internazionale del personale delle Fiamme Oro che è fisicamente ubicato in 
9 Uffici/Reparti periferici della Polizia di Stato - denominati Centri 
Nazionali Fiamme Oro - dislocati su tutto il territorio nazionale.

Attualmente, sono 48 le discipline sportive – olimpiche e non 
olimpiche - praticate nelle Fiamme Oro alcune delle quali fortemente 
propedeutiche alla formazione ovvero all’addestramento all’attività 
istituzionale della Polizia di Stato (karate, judo, lotta, pugilato, salvamento, 
ecc.).
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GESTIONE DEI GRUPPI SPORTIVI

Come accennato, l’organizzazione generale, la direzione ed il 
coordinamento delle attività delle Fiamme Oro sono curate dall’Ufficio dei 
Gruppi Sportivi della Polizia di Stato.

Al vertice del sodalizio sportivo si colloca il Presidente del Gruppo
Sportivo Fiamme Oro – attualmente il Dirigente Superiore della Polizia di 
Stato Dott. Francesco Montini – che cura i rapporti con il CONI e le 
Federazioni Sportive Nazionali.

Il Presidente convoca e presiede, altresì, il Consiglio Direttivo delle 
Fiamme Oro composto dai rappresentanti dei 9 Centri Nazionali Fiamme 
Oro e dai componenti degli staff dei tecnici sportivi. 

La partecipazione degli atleti a qualsiasi manifestazione sportiva, a 
carattere nazionale ed internazionale, così come agli allenamenti 
individuali o collegiali nelle Rappresentative Azzurre, richiesti dagli Enti 
sportivi (Federazioni e CONI), sono autorizzati dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza attraverso l’Ufficio per le Attività dei Gruppi Sportivi 
della Polizia di Stato.

Gli atleti delle Fiamme Oro effettuano gli allenamenti nella sede del 
Centro Nazionale d’appartenenza, sotto la guida dei propri tecnici, o 
presso le strutture sportive delle Federazioni Nazionali e/o CONI. 

In tale ottica, risulta indispensabile la collaborazione ed 
interazione tra l’Ufficio dei Gruppi Sportivi della Polizia di Stato e gli 
Organismi sportivi nazionali (Federazioni Sportive Nazionali), necessari 
per lo svolgimento dell’attività di alto livello in tutte le discipline sportive 
praticate all’interno del Gruppo Sportivo Fiamme Oro. 
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DISCIPLINE PRATICATE

Le discipline sportive praticate dai Gruppi Sportivi della Polizia di Stato -
Fiamme Oro sono, attualmente, 48 :

Settore Sport Remieri: Canoa, Canottaggio (2)

Settore Atletica Leggera: Corsa (ad ostacoli e senza), Maratona, Marcia, Salti (in 
alto e in lungo), Lancio del Martello, Lancio del Giavellotto (6)

Settore Sport Acquatici: Nuoto, Tuffi, Nuoto Sincronizzato, Nuoto in Acque 
Libere, Pallanuoto (5)

Settore Sport di Combattimento, Pesi e Discipline non Olimpiche: Pugilato, 
Lotta, Pesistica, Judo, Karate, Taekwondo, Nuoto per Salvamento, Nuoto Pinnato
(8)

Settore Sport d’Armi con bersaglio fisso e mobile: 
Tiro a Segno, Tiro a Volo, Tiro con l’Arco (3)

Settore Sport Multidisciplinari: Scherma, Pentathlon Moderno, Triathlon,
Badminton, Ciclismo, Ginnastica Artistica, Surf, Tennis Tavolo (8)

Sport Alpini: Sci Alpino, Sci Fondo, Bob, Biathlon, Short Track, Pattinaggio 
Artistico, Combinata Nordica, Arrampicata e Snowboard (9)

Settore Sport Equitazione: disciplina equestre (Dressage, Ostacoli, Completo)(1)

Settore Motociclismo: Velocità, Cross, Trial, Enduro, Supermotard (5)

Settore Rugby: (1)

Totale Discipline: 48
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ATTIVITA’ PROMOZIONALE PER I GIOVANI

Le Fiamme Oro svolgono, istituzionalmente, anche l’attività sportiva 
diretta ai giovani attraverso delle specifiche Sezioni giovanili che sono in 
continua espansione.

Dal 2008, si è accentuata la politica di valorizzazione di tali sezioni –
ubicate in impianti sportivi la maggior parte dei quali della Polizia di Stato - e la 
crescita del vivaio giovanile considerato elemento fondamentale per il 
movimento sportivo nazionale. 

Per le Fiamme Oro, non va sottovalutata l’importanza che può derivare 
dallo sviluppo dei settori giovanili, anche in termini di implementazione del 
proprio parco atleti.

Ad oggi, sono diverse le discipline in cui possono cimentarsi i “piccoli 
atleti” delle Fiamme Oro tra le quali: atletica, canoa, equitazione, judo, karate, 
lotta, nuoto (nelle specialità tradizionali ed in quelle del nuoto in acque libere e 
salvamento), pentathlon moderno, pesi, pugilato, scherma, sci alpino, 
taekwondo, tiro a volo, tuffi e rugby.

Le Fiamme Oro dedicano risorse e strutture al mondo giovanile per il 
quale lo sport riveste un ruolo importantissimo nell’educazione al principio di 
legalità ovvero al rispetto delle regole.

I tecnici sportivi delle Fiamme Oro operano anche un attento monitoraggio 
delle potenzialità agonistiche dei giovani per poi permettere loro di praticare, ad 
alti livelli, una disciplina agonistica all’interno delle strutture della Polizia di 
Stato.

Per queste ragioni, le Fiamme Oro sostengono lo sviluppo e la promozione 
delle attività sportive rivolte ai giovani, mettendo a disposizione risorse 
finanziarie, umane e infrastrutturali.

In tale ottica, le Fiamme Oro hanno avviato progetti per la realizzazione di 
Sezioni Giovanili in contesti territoriali difficili ed aree geografiche 
notoriamente afflitte da problemi di devianza criminale, dove la presenza di 
una struttura gestita e frequentata da tecnici “poliziotti”, rappresenta un valido 
mezzo per la diffusione della “cultura della legalità” e la concreta attuazione di 
quel canale di “prossimità” verso i giovani autoctoni.
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A queste condizioni, si è potuto constatare che lo sport è faro di legalità e 
sorgente di valori - attraverso manifestazioni visibili e concrete - ed assume una 
vera e propria dimensione educativa.

Attualmente, il movimento sportivo delle Sezioni giovanili Fiamme Oro, 
ha assunto le seguenti dimensioni:

 28 sedi di Sezioni giovanili dislocate sull’intero territorio nazionale;

 20 discipline sportive praticate;

 Oltre 2.700 giovani tesserati circa, partecipanti alle competizioni 
regionali e nazionali di categoria e con alcune eccellenze, già inseriti 
nelle Rappresentative Nazionali Giovanili.
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ATTIVITA’ PARALIMPICA

Attraverso la collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.), 
le Fiamme Oro stanno attuando, dal 2010, una significativa politica di  inclusione 
sociale dei diversamente abili, contribuendo al consolidamento del “movimento 
paralimpico” ormai diventato una splendida realtà dello sport italiano.

Formalmente la costituzione del Settore Paralimpico è avvenuta attraverso 
una specifica Convenzione tra le Fiamme Oro ed il Comitato Italiano 
Paralimpico; ad oggi, le Fiamme Oro contano 20 tesserati Paralimpici (8 nuoto, 9
scherma, 2 Tiro a Volo e 1 Pesistica Olimpica), protagonisti nel palcoscenico 
internazionale.

Dalla costituzione del Settore, le Fiamme Oro hanno ottenuto prestigiosi 
risultati sportivi tra cui le 5 medaglie (1 Oro, 2 Argenti e 2 Bronzi) ai Giochi 
Paralimpici di Rio 2016.

L’attività del Settore Paralimpico è affidata a tecnici Fiamme oro che 
supportano gli atleti nel corso della loro attività paralimpica. Nel 2016, le 
Fiamme Oro hanno avviato la prima Sezione Giovanili Paralimpica, dedicata 
alla scherma, ubicata nel Centro Sportivo della Polizia di Stato di Tor di Quinto 
(Roma).

Peraltro, il Decreto legislativo 95/2017 ha previsto la possibilità, in linea 
con le citate finalità, di immettere nella Sezione paralimpica Fiamme Oro i 
dipendenti inidonei ai servizi di istituto ai sensi del D.P.R. 339/82.

Tali dipendenti potranno svolgere, all’interno della citata Sezione, l’attività 
di atleta paralimpico - qualora abbiano le attitudini agonistiche certificate dal 
C.I.P. - o le mansioni da tecnico sportivo in relazione al possesso delle 
abilitazioni rilasciate dalle competenti Federazioni sportive nazionali.     
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IL MEDAGLIERE STORICO

        FIAMME ORO
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86 MEDAGLIE OLIMPICHE 

(75 alle OLIMPIADI ESTIVE)

35 ORO   14 ARGENTO   26 BRONZO 

(11 alle OLIMPIADI INVERNALI)

5 ORO   2 ARGENTO   4 BRONZO 

6 MEDAGLIE PARALIMPICHE 
1 ORO   2 ARGENTO   3 BRONZO 
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CAMPIONATI  MONDIALI
ASSOLUTI E CATEGORIA

239 TITOLI MONDIALI

CAMPIONATI  EUROPEI
ASSOLUTI E CATEGORIA

408 TITOLI EUROPEI 

CAMPIONATI  ITALIANI
ASSOLUTI E CATEGORIA

7314 TITOLI ITALIANI

   CAMPIONATI  MONDIALI
ASSOLUTI PARALIMPICI

13 TITOLI MONDIALI

CAMPIONATI  EUROPEI
ASSOLUTI PARALIMPICI

39 TITOLI EUROPEI
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IL MEDAGLIERE 2008 - 2021

        FIAMME ORO
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23 MEDAGLIE OLIMPICHE 

(21 alle OLIMPIADI ESTIVE)

9 ORO     6 ARGENTO     6 BRONZO 

(2 alle OLIMPIADI INVERNALI)

1 ARGENTO   1 BRONZO 

6 MEDAGLIE PARALIMPICHE 
1 ORO   2 ARGENTO   3 BRONZO 
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  CAMPIONATI  MONDIALI            
ASSOLUTI E CATEGORIA

153 TITOLI MONDIALI

CAMPIONATI  EUROPEI
ASSOLUTI E CATEGORIA

283 TITOLI EUROPEI

CAMPIONATI  MONDIALI
ASSOLUTI PARALIMPICI

13 TITOLI MONDIALI

CAMPIONATI  EUROPEI ASSOLUTI
PARALIMPICI

39 TITOLI EUROPEI
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